
U
na cifra tra i 500 e gli
800 mila euro al me-
se. In capo a un anno
fanno circa dieci mi-
lioni. È la media dei

prelievi del fedelissimo ragionier
Spinelli dai conti correnti che ge-
stiva per conto di Berlusconi pres-
so le due agenzie di Segrate del
Monte dei Paschi di Siena. Tutti
soldi in contanti e banconote con
tagli da 100, 200 e 500 euro. Le
banconote che sventolava Ruby
ancora diciassettenne per pagare
cene e colazioni. E quelle ritrovate
nelle case delle “papi girl” ordina-
te in buste da duemila fino a cin-
que mila euro.

I passaggi dei soldi sono – con
le testimonianze e le intercettazio-
ni – il terzo pilastro che sostiene
l’evidenza della prova per cui la
procura di Milano ha deciso di
chiedere il giudizio immediato
per il premier. Sono anche, parole
del procuratore Edmondo Bruti Li-
berati, «la parte più segreta dell’in-
chiesta» quella ancora non rivela-
ta con i due depositi di atti. E, al
tempo stesso, il filone dell’indagi-
ne che regalerà più sorprese nel
momento in cui gli atti diverranno
pubblici. E svelerà fatti «incontro-
vertibili» spiega un investigatore
«visto che da quei conti sono parti-
ti spesso bonifici di diecimila euro
alla volta con la causale prestito in-
fruttifero destinati a persone fisi-
che». Dal conto bunga bunga del
Monte dei Paschi sono usciti boni-
fici per ventimila euro a Nicole Mi-
netti (anno 2010), altrettanti per
Anna Palombo (sempre 2010),
mamma di Noemi Letizia, 150 mi-

la per la meteorina Alessandra Sorci-
nelli. Nell’invito a comparire per Sil-
vio Berlusconi si legge che sul «con-
to corrente di Sorcinelli Alessandra
si rilevano due bonifici in entrata in
data 16 luglio e 17 settembre en-
trambi dell'importo di 10.000 euro.
Entrambi hanno la dicitura prestito
infruttifero».

Nell’invito a comparire di Nico-
le Minetti un intero capitolo è dedi-
cato «all’analisi dei numeri di serie
delle banconote da 500 euro rileva-
te nel corso delle perquisizioni del
14 gennaio». A Ioana Visan «è stata
sequestrata una busta bianca ripor-
tante il n˚5 nell’angolo superiore de-
stro contenente 5 mila euro in tagli
da 500; un’altra busta con nove ban-
conote da 500, due da 200 e una da
cento e altre due banconote da
500». A casa di Iris Berardi, la diciot-
tenne brasiliana che non è escluso
diventi in un secondo tempo la se-
conda parte lesa con Ruby delle at-
tenzioni sessuali del premier, sono
state trovate «due buste bianche ri-
portanti il numero 2 nell’angolo su-
periore destro contenenti ciascuna

duemila euro». «In alcuni casi – scri-
vono gli investigatori – sono stati ri-
levati alcuni numeri di serie in due
decine consecutive in riferimento al-
le banconote contenute nella stessa
busta o acquisite presso lo stesso
soggetto». Insomma, banconote da
500 che vengono dalla «stessa fon-
te» anche a casa di Barbara Guerra
dove sono saltate fuori ben sei bu-
ste, una con cinquemila euro e cin-
que con duemila euro. Una busta

bianca con 5 mila euro anche a casa
di Elisa Toti, cinque banconote da
500 (della stessa matrice) a casa di
Arisleida Espinosa, due pezzi da
500 a casa della Sorcinelli e un uni-
co pezzo da Marysthelle Polanco.

Aquesto lungo e ripetitivo ma
illuminante elenco già repertato oc-
corre aggiungere le spese ordinarie

per scarpe, vestiti, vacanze e case
delle ragazze tutte ospiti del Cavalie-
re per il tramite della Minetti all’Ol-
gettina. Il tesoretto di cui prende no-
ta Ruby: «170 mila conservati da
Giuliante ; 70 mila da Dinoia (en-
trambi ex avvocati della ragazza); 4
milioni e mezzo ke Silvio Berlusconi
mi deve tra due mesi». Quello verifi-
cato dalle indagini (7.500 euro in
contanti nella borsa l’1 maggio
2010 quando viene scippata; cinque
mila a settembre) e quello di cui rac-
conta lei quando parla di regali e
omaggi.

Sembra esserci un tariffario
per le serate: duemila per la presen-
za; cinquemila per chi si ferma a dor-
mire; settemila per la preferita.
Ogni festa “costava” almeno venti-
cinquemila euro per le comparse. A
Roma se ne organizzano, dicono al
telefono le ragazze, «anche due o tre
a settimana»; ad Arcore una a setti-
mana. Fanno 400 mila al mese. Ses-
so in cambio di soldi. Soldi per il ses-
so. E Spinelli, Spino, Spin o Spinaus,
andava in banca, prelevava contan-
te e preparava le buste. ❖

E, puntuale, sul caso Ruby
piomba anche l’allarme sicurezza. Il
7˚ piano del Palagiustizia di Milano,
dove si trovano gli uffici dei gip e
quello di Cristina Di Censo che dovrà
decidere se rinviare a giudizio il pre-
mier per concussione e prostituzione
minorile, non è un luogo sicuro. Igno-
ti di tanto in tanto forzano le porte
degli uffici e qualche volta entrano e
mettono scompiglio tra i fascicoli. Fi-
nora non è ancora mancato nulla. Ma
le precauzioni devono essere altissi-

me. Lo scrive in una mail riservata e
destinata solo ai giudici dell’ufficio il
vicepresidente dei gip milanesi, Clau-
dio Castelli. «Vista la fase particolar-
mente delicata vissuta dall’ufficio che
esige la massima collaborazione di
tutti - scrive Castelli ai colleghi - è ne-
cessario attenersi rigorosamente ad
alcune norme di sicurezza». Che ven-
gono sommariamente indicate: «Non
assentarsi mai dall’ufficio lasciando
la porta aperta ma chiuderla sempre
a chiave; avere cura di conservare i
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